








HOWARD RHEINGOLD, La realtà vir­
tuale, Baskerville, Bologna 1993, ed. 
orig. 1992, trad. dall'inglese di Valerio 
Saggini, pp. 547, Lit 32.000. 
BEN]AMIN WOOLLEY, Mondi virtuali, 
Bollati Boringhieri, Torino 1993, ed. 
orig. 1992, trad. dall'inglese di David 
Mezzacapa, pp. 322, Lit 28.000. 

Se l'attualità di un argomento di ­
pende dalla sua fortuna editoriale, al­
lora si può tranquillamente affermare 
che la "realtà virtuale" è uno degli ar­
gomenti su cui si dibatte di più ulti­
mamente in Italia. Romanzi,' manuali, 
saggi, riviste specializzate, tavole ro­
tonde: gli universi artificiali generati 
dal computer hanno ormai abbando­
nato il ristretto ambito degli addetti ai 
lavori per affacciarsi nella vita di tutti 'i 
giorni. Cominciano a diventare fami­
liari concetti quali "ciberspazio" (luo­
go virtuale tridimensionale che l'uomo 
può modificare in tempo reale), "tele­
dildonica" (sesso simulato a distanza) 
o "LSD elettronica" (simulazioni cui 
si diventa talmente assuefatti da sosti­
tuire la realtà). Ricevono particolare 
attenzione i futuri sviluppi applicativi 
della tecnologia della realtà virtuale: 
dalla diagn9stica medica alla visualiz­
zazione scientifica, dalla progettazione 
architettonica alle telecomunicazioni. 
Ma se le prospettive aperte, già reali o 
ancora immaginarie, sono praticamen­
te infinite, si insinuano interrogativi di 
ordine etico, filosofico e morale. Chi 
controllerà questa nuova realtà artifi­
ciale? Qual è la differenza tra video­
giochi e incursioni aeree reali? Può 
davvero la realtà virtuale essere l'arma 
di lavaggio del cervello per eccellen­
za? Su questo tipo di problematiche 
due giornalisti e studiosi statunitensi 
hanno ripercorso le tappe fondamen­
tali del cammino del "virtuale" dalle 
origini sino agli anni novanta. 

"Credo che non sia necessario spe­
rimentare una tecnologia direttamente 
perché questa cambi realmente la vita. 
Nessuno di noi usa abitualmente il mi­
croscopio, eppure il microscopio ha 
trasformato la nostra vita", spiega 
Howard Rheingold nell'introduzione 
del suo ultimo saggio La realtà virtuale. 
Nel volume di Rheingold, ottimamen­
te documentato e di facile lettura, si 
possono cosÌ incontrare i precursori di 
tali meraviglie artificiali, quei pensato­
ri che già negli anni sessanta avevano 
capito di "trovarsi allo stato iniziale 
del fenomeno più importante dall'in­
venzione dell'alfabeto". Marshall 
McLuhan vedeva la nuova tecnologia 
come un'estensione del corpo umano: 
"come la ruota è un'estensione dei 
piedi e il telescopio è un'estensione 
degli occhi, cosÌ la rete di comunica­
zione è un'estensione del sistema ner­
voso". Al MIT, il celebre istituto del 
Massachusetts, Ivan Sutherland, uno 
dei "fondatori" della realtà virtuale, 
aveva immaginato un "display defini­
tivo" grazie al quale la gente avrebbe 
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Nel paese di Alice 
di Domenico De Gaetano 

potuto provare esperienze autentiche 
attraversando territori astratti simili 
alle avventure di Alice nel Paese delle 
meraviglie. Partendo dall'illusione ci­
nematografica, Morton Heilig aveva 
brevettato nel 1962, senza troppa for­
tuna, il "Simulatore Sensorama", una 
macchina in grado di creare esperien­
ze multisensoriali. Paradossalmente, 
commenta Rheingold, "l'idea di 
Heilig è sul punto di diventare realtà 
negli anni ,novanta, ma la strada che 
ha portato alle attuali tecnologie per la 

realtà virtuale" è partita dall'informa­
tica, anzi da un'intersezion!! tra infor­
matica, stereoscopia e simulazione nei 
laboratori di ricerca accademici, mili ­
tari e,commerciali. 

tre aree geografiche, Giappone e 
Gran Bretagna su tutti. 

Più cauto invece l'atteggiamento di 
Benjamin Woolley, giornalista e, con­
duttore di programmi per la Bbc. In 
Mondi virtuali, da poco tradotto per la 
Bollati Boringhieri, la nuova esperien­
za virtuale sembra essere ancora molto 
lontana dal proposito di "cambiare la 
nostra vita reale e il modo di concepi-, 
re noi' stessi e il mondo che ci circon­
da realizzando tutti i desideri". Per. 
questo nei 12 capitoli che compongo-

Ed è questo il punto. �~�n�i� nuova 
avventura tecnologica richiede il veri­
ficarsi di una serie di combinazioni: 
l'intelligenza dei finanziatori, i sogni 
dei visionari, la concretezza dei tecnici 
e lo svilupparsi di tecnologie di base 
sufficientemente potenti. Proprio il 
realizzarsi di queste condizioni permi-

"Giometria" pratica di altri tèmpi 
di Renzo Morchia 

GIOVANNI AGOSTINO ABATE, Giometria de figu­
re quadre, Savona 1581, riproduzione fotografi­
ca e trascrizione a cura di Giovanni Farris, 
Sabatelli, Savona 1992, pp. 168, di cui 56 di ri­
produzione fotografica, Lit 48.000. 

Nella storia della scienza e della tecnica ci 
s'imbatte talvolta in testi che, pur non essendo 
innovativi e originalt; possiedono comunque dei 
motivi di interesse, È il caso di questo lt'bro, che 
ci permette di gettare uno sguardo sulla vita e la 
cultura della sua epoca, L'Abate, nato nel 1499 a 
Savona e ivi morto attorno al 1580, ebbe nella 
sua città vari incarichi e si occupò di molte cose, 
Noto cront'sta savonese, scrt'sse le pagine di questo 
manoscritto (conservato nella Biblioteca 
Universitaria di Genova) per insegnare ad arti­
giani, muratori e agn'coltori a fare i contt' a essi 
necessari nella pratica di ogni giorno, Questo ele­
mentare trattatello di geometria (o "giometria" 
come dice l'autore) si segnala per la concretezza 
dei problemi: misurare la superficie di un terreno 
da vendere, valutare il contenuto (z'l volume) di 
una botte o di un altro recipiente, ecc. Ogni pro­
blema è tratto dall' esperienza quotidiana. St' dà 
nome e cognome delle persone interessate al �p�~�o�­
blema, si indicano i prezzi correnti e si racconta­
no le vicende delle persone (ma nello sfondo an­
che della società circostante) che hanno condotto 
al problema di cui si tratta, Il libro è quindi pro­
prio una fotografia della vita'sociale ed economi­
ca dell' epoca, Ed è particolarmente delizioso per­
ché accompagnato da schizzi (o scarabocchi)­
dell' autore che illustrano non soltanto t'l proble­
ma posto, ma soprattutto la situazione, con omini 
che imbracàano aste di misura e compassi, 

I procedimentt' geometrià e ari/mett'ci sono 
presentati come ricette da eseguire meccanica­
mente, senza dimostrazioni o chiarimenti di sor­
ta, Non si scrivono formule e le grandezze astrat-

te della geometria diventano oggetti �~� merci così 
come ormat; alla fine del medioevo, si era solitt' 
fare. Tutto è semplt'ficato e dove necessario ap­
prosst'mato, Il classico "pi greco", troppo miste­
n'oso, è sostituito da 3+(117) rapporto gùì noto '. 
nell'antichità e' che dà un valore vicino a quello 
corretto. Per la, superficie del tnfJngolo si usa la 
formula di Erone (che ci si guarda bene dal etta-' 
re), perché per un agncoltore è più facile misurare' 
1,tn perimetro di un terreno che l'altezza di un 
triangolo (ciò impltea la misura di angoli), Anche 
gli 'esempi talora sono gustosi. Per mostrare che­
un q1fadratino sta quattro volte e non due in un 
quadrato di lato doppio, pone il problema di 
quante città come Savona 'stanno in Genova (je 
ne veda l'illustrazione). 

Il volume è curato da Giovanni Farris cui' St' 

�d�e�v�~� la puntuale e valida introduzione, ma sò­
prattutto la nota $ulla terminologia aritmetica 
dell'Abate, una tabella delle unità di misura' t'n 
uso afi' epoca e U'J 'glossario che consente aUett'o­
re di intendere il significato det' termini di uso lo­
cale o n<}n più rt'spondenti �a�l�l�'�i�~�a�l�t�'�a�n�o� attuale, 

�r�~� VENTICINQUE ANNI DI ATTIVITÀ IH r;.i Ili AL SERVIZIO DELLA CULTURA �~�"�m� I 
UNA DISTRIBUZIONE ARTICOLATA -.,-- �~� 

SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE �~� 

se la nascita negli anni �~�t�t�a�n�t�a� di indu­
strie del settore come la Vpr Research 
di Jaron Lanier, che per prima ha 
commercializzato il guanto (Data­
GIove) e il casco (Display Head-Moun­
ted), l'affermarsi dei,personal compu­
ter, lo sfruttamento commerciale me­
diante i videogiochi del laboratorio 
dell' Atari di Sunnyvale, le applicazioni 
robotiche spaziali da parte della Nasa, 
la ricerca di centri sperimentali come 
il Chapel Hill dell'Università del 
North Carolina, le formulazioni teori­
che come quella dell'infonauta Myron 
Krueger, coniatore nel 1983 del termi­
ne "realtà artificiale". Ma, dietro al 
fervore delle ricerche, Rheingold non 
dimentica che la maggior parte dei fi ­
nanziamenti proviene dal dipartimen­
to della difesa del governo statuniten­
se e che pertanto i congegni di simula­
�z�i�o�n�~� militare e i progetti di "guerra 
virtuale" (visti in azione durante la 
guerra del Golfo) furono il motore 
trainante della ricerca. Ciononostante, 
gli ultimi capitoli del libro sono dedi­
cati ai possibili sviluppi "positivi" e 
all'allargarsi della ricerca anche in al-

nb il volume, tanti quante le parole 
chiave individuate da Woolley 
(Euforia, Simulazione, Intelligenza ar­
tificiale, Ipertesto e via di seguito), vie­
ne dato ampio spazio ai riferimenti 
culturali, scientifici e filosofici . TI capi­
tolo sulla Finzione si apre con Amleto 
e Don Chisciotte, eroi letterari del 
nuovo mondo moderno, mentre per'il 
capitolo dedicato all'Interfaccia si 
giunge a scomodare persino Cicerone 
e l'arte della retorica, La 'realtà virtua­
le prosegue insomma il cammino cul­
turale e scientifico intrapreso dall'uo­
mo secoli fa con l'invenzione dell' alfa­
beto e della stampa, verso la cono­
scenza del mondo che lo circonda e la 
definizione della propria identità. Ma 
per Woolley è ancora lunga e tortuosa 
la strada che porterà alla creazione di 
un nuovo universo, Entusiasmi e ti­
mori del nuovo: ogni rivoluzione, ogni 
cambiamento rappresenta un salto nel 
vuoto e l'uomo conosce bene "il prin­
cipio secondo il quale non si può ave­
re niente per niente, ma tutto ha un 
prezzo che bisogna pagare". Un prez­
zo che ancora non conosciamo. 

Per la prossima stagione cerchiamo in particolare testi di criti­
ca letteraria, biografie critiche di grandi autori, romanzi e 
m.cconti sperimentali e di contestazione letteraria, romanzi e 
racconti di letteratura fantastica, "autre", inconsueti, esclu­
dendo ciò che si definisce "nmmale" fantascienza, normale hor­
ror, normale suspense, insomma letteratura di basso e largo 
consumo. In altre parole cerchiamo testi d'alto valore letterario. 

L'EDITORE È IL SUO CATALOGO: CHIEDETECELO! 
Sottoponetecl I vostri testi per un giudizio 
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AnKela Za$:arl 

CHAOS & MEDUSA 

r_"'"'''''*'' .. ...... ---... -..... ,,-___ ....... '11_ 

POETI 

Rodolto Bisatti 
IL FIGLIO 

ULTIME LETTERE 
PRIMA DEL CIELO 

Non uccidermi/quando sarò 
prigioniero/del tuo ventre 

da soldato/morire 
da poeta/morire 
non da/bambino 

Lire 19.000 

Gianni Ghlsolfl 
IL GRANDE VIAGGIO 

ELASIGNORA 
Né per raccontarvi 

di tempeste nel cuore 
di memorie assassine 

né per offrirmi a voi 
squartato, deluso, afflitto 

Lire 16.500 

Marina Marraffa De Marchi 
GLI ANNI DI IERI 

, Il lamento è costante 
,assomiglia a un sospiro 

o è solo un vagito del tempo 
che ci siamo tenuti come 

amico/dentro ai sogni 
degli anni di ieri? 

, Prefazione di Oliviero Beha 
Lire 19,000 

Mlchele Rlta 
LE PAROLE DEL SILENZIO 

Sotto i dolorosi ponti 
s'aggirano solo 

i fantasmi di un passato 
che non esiste più 

è prima che il tempo arrivi 
alle cascate delle tenebre 

occorre disperderli 
negli aleatori roghi mentali 

Lire 16.000 

Fidelia Vitello Damato 
LA CELLA 

Arde nella face 
l'incandescente arbijrio 

dell'Eterno 
ogni Essere regge 

la propria storia avita 
attraverso la forma 

Lire 15.000 

Angela Zagarl 
CHAOS E MEDUSA 
Chaos l'ha lasciata 

per sempre 
abbandonata all'evidenza 

del suo parto 
gestato in trecentonovantatre 

{ anni/di solitudine 
Prefazione di Mario Luzi 

Lire 12.000 
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IJuomo che uscì dal vuoto 

ANN ALVAREZ, Il compagno vivo , 
Astrolabio, Roma 1993, ed. orig. 
1992, trad. dall'inglese di Luciana 
Baldaccini, pp. 250, Lit 34.000. 

Risultato di una lunga esperienza 
nel trattare con gli strumenti psicoa­
nalitici bambini molto gravi, autistici, 
psicotici o borderline, Il compagno vz~ 
vo di Ann Alvarez esplora le condizio­
ni di base dello sviluppo psicologico, 
emotivo e cognitivo. TI centro del libro 
è la lunga analisi di Robbie, un bambi­
no autistico particolarmente inerte e 
spento: analisi iniziata quando Robbie 
aveva sette anni e ancora in corso al 
momento in cui Alvarez scrive di lui e 
Robbie ha trentun anni: non un gran­
de successo terapeutico, ovviamente, 
commenta con ironia l'autrice, ma 
un'importante occasione per tentare 
di comprendere meglio stati patologi­
ci così gravi. 

TI racconto di questo lungo impe­
gno terapeutico descrive la lotta per 
strappare Rabbie al suo vuoto, le diffi­
coltà incontrate, e i tentativi di supe­
rarle; rivela quanto la presa dell'auti­
smo (la variante più assoluta dell'al­
lontanamento psicotico dalla realtà) 
possa in casi estremi essere resistente 
e capace di riaggiustarsi continuamen­
te perché ingloba al suo interno pro­
gressi e acquisizioni, chiudendoli di 
nuovo nel cerchio di una ripetizione 
che svuota; mette in luce la tenacia 
con cui Alvarez tenta di stabilire un 
contatto significativo col suo paziente, 
mentre, all'interno di un solido e ben 
sperimentato metodo psicoanalitico, 
spinge la teoria psicoanalitica di orien­
tamento kleiniano a esplorare questi 
territori di confine, costruendo, quan­
do ne ha bisogno, un aggancio con le 
recenti ricerche di psicologia evoluti­
va. La riflessione sulla sua esperienza 
porta Alvarez a mettere l'accento su 
un particolare aspetto del compito di 
chi si impegna a lavorare con questi 
bambini: se gli stati autistici possono 
diventare uno stile di vita, o di non vi­
ta, al cui interno il paziente si annida, 
se in questi bambini non si accendono 
spinte autonome verso il contatto né 
con se stessi, né con altri esseri umani, 
né con la realtà delle cose, tocca al te­
rapeuta chiamarli alla vita, svolgere 
quella che Alvarez propone di pensare 
come una funzione di "richiamo" (re­
clamation). Ma come può essere con­
cettualizzata questa funzione? Alvarez 
comincia descrivendo efficacemente 
sia l'angoscia di Robbie che vive in un 
mondo che è "una rete con un buco", 
sia la sua difficoltà di analista che ten­
ta di mettersi in contatto con lui: nel 
mondo vuoto di Robbie non c'è terre­
no sotto i piedi né per lui, trattenuto 
solo da un esile filo d'erba dal precipi­
tare nel nulla, né per lei, che deve por­
si il problema di come agevolare o al­
meno permettere la costituzione di un 
terreno relazionale minimo su cui pos­
sano fondarsi le acquisizioni psicologi­
che mancanti. Di qui l'interesse per il 
problema ancora abbastanza misterio­
so delle condizioni che sono alla base 
dello sviluppo e lo rendono possibile. 
Robbie, quando dopo molti anni è in 
grado di parlare della sua esperienza, 
dice che qualcuno gli ha gettato una 
lunga lunga fune, che l'ha tirato su dal 
profondo pozzo in cui giaceva . 
Alvarez si ferma a riflettere su questa 
fune: come può essere pensata questa 
funzione di attirare, svegliare, chiama­
re alla vita? Alvarez si collega alla più 
recente psicologia evolutiva , dove 
l'analisi dell'interazione tra madre e 
bambino ha messo in luce le funzioni 
complesse e altamente organizzanti 
che compie la madre di un neonato, 
oltre al nutrire, curare e contenere. La 
funzione essenziale sembra essere 
quella di incanalare, modulare, foca­
lizzare e organizzare ritmicamente gli 
eventi della relazione e, per questa via, 

di Annalisa Ferretti 

della vita psichica del neonato . Le 
nuove ricerche hanno messo in luce 
che le madri usano istintivamente ri­
petizioni e variazioni, intensificazioni 
e rallentamenti, innalzamenti e abbas­
samenti per dare forma e ritmo agli 
eventi della relazione , quello che 
Meltzer chiamava il canto-e-danza del­
la relazione emotiva che viene prima e 
crea la forma (la grammatica profonda 
di Chomsky) su cui si disporrà la sin­
tassi dello sviluppo mentale. Ma con 
alcuni neonati particolari, un po' più 
passivi, un po' meno vitali, o con tutti 
i neonati in momenti particolari, le 
madri non si limitano a dare forma e 
senso agli eventi della relazione in cor­
so, ma attivano, acc.endono, suscitano 
interesse, pattecipazione, vita e atten­
zione nel loro bambino. Queste nuove 
osservazioni aiutano anche a com­
prendere meglio le difficoltà che può 
trovare una madre quando qualcos'al­
tra, la sua depressione, ansia, diffi­
coltà, situazioni stressanti o traumati­
che nella sua vita, non la lasciano libe­
ra di farsi guidare dal suo orecchio in­
terno (che è poi la sua esperienza 
neonatale profondamente inscritta 
dentro di lei e rielaborata nel corso 
della sua vita) e impegnarsi liberamen­
te nell'interazione col bambino. 

Le madri insomma non solo nutro­
no e curano i loro bambini (la funzio­
ne esplorata dalla Klein), non solo 
contengono e filtrano le loro esperien­
ze emotive, dando loro senso e signifi­
cato mentale (Bion), le madri chiama­
no anche i loro bambini alla vita e al 
contatto, alla presenza e allo scambio. 
Alvarez può così fondare su questa 
base la sua idea che i terapeuti di 
bambini molto ritirati, depressi, ri­
nunciatari e passivi, non possono limi­
tarsi a dare forma e senso alle espres­
sioni dei loro pazienti, devono anche 
svolgere una funzione di "richiamo" 
quando nessuna espressione viene dai 
pazienti; cita più volte la lunga fune 
che Robbie ha sentito che gli veniva 
gettata e lo tirava fuori dal profondo 
pozzo della sua depressione e man­
canza di speranza. 

Nella seconda parte del libro 
Alvarez rivisita alcuni concetti psicoa­
nalitici sulla base della sua esperienza 
con bambini così disturbati che tutti i 
loro processi evolutivi ne sono rallen­
tati o distorti ; il risultato è sempre il 
costituirsi di aree di sviluppo deficita­
rio più o meno ampie, che incidono 
sulle capacità di apprendimento, di at­
tenzione, sulle funzioni cognitive in 
generale; lo psicoterapeuta infantile 
che tratta questi bambini deve porsi i 
problemi collegati sia al disturbo emo­
tivo sia al deficit cognitivo. Alvarez 
riesarnina poi il concetto psicoanaliti­
co di difesa, insistendo sulla natura di 
base delle difese: è vero che le difese 
alterano o escludono contenuti psichi­
ci sgradevoli o intollerabili, ma nel 
porsi il problema di cosa aiuta lo svi­
luppo dei bambini può essere utile te­
ner d 'occhio anche l'altro aspetto, 
cioè fa natura costruttiva della difesa. 
Per esempio, se la scissione divide in 
modo troppo rudimentale il buono 

dal cattivo, questa può essere la con­
dizione per tutelare qualcosa di buono 
ancora un po' embrionale; se l'idealiz­
zazione esagera la bontà di qualcosa o 
di qualcuno, contemporaneamente 
protegge una fiducia troppo incerta e 
fragile in qualcosa di buono; se la ma­
niacalità produce un abnorme rigon­
fiamento del Sé, questo può dare ripa­
ro a un Sé ancora molto fragile e trau­
matizzato. Data l'estrema gravità dei 
bambini che tratta, e le enormi diffi­
coltà che la loro malattia pone allo svi­
luppo, Alvarez è sempre attenta 
all' aspetto -costruttivo della difesa, e 
porta esempi clinici convincenti che 
illustrano il delicato equilibrio che 
1'analista deve mantenere tra i due 
versanti; sul piano della tecnica, que­
sto non significa che il terapeuta deb­
ba porsi come obiettivo di costruire 
qualcosa; la costruzione avviene spon­
taneamente, e in fondo misteriosa­
mente, una volta che il processo psi­
coanalitico sia avviato, proprio come 
la crescita dei bambini avviene spon­
taneamente, secondo ritmi e modi di­
versi per ciascuno, all'interno di rela­
zioni familiari sufficientemente buone; 
si tratta piuttosto del problema di co­
me formulare le interpretazioni in mo­
do da rispettare e aiutare lo strutturar­
si delle difese. Alvarez offre anche 
molti buoni esempi di attenzione alle 
implicazioni più sottili delle formula­
zioni verbali; con bambini così de­
pressi e deprivati, per esempio, dire 
"tu hai paura che succeda qualcosa in 
questo fine settimana a uno di noi e 
che non ci ritroviamo lunedì" suona 
ovvio e scontato, perché sono abituati 
a non aspettarsi niente, mentre girare 
dall'altra parte di quest'idea, e dire: 
"tu fai fatica a credere che noi due ci 
ritroveremo di nuovo qui lunedì" può 
aiutare un po' di speranza a nascere. 
La capacità di Alvarez di intuire il 
.punto di vista di un'altra persona sul 
piano della riflessione diventa una 
particolare capacità di girare intorno 
alle idee, vedendone contemporanea­
mente il diritto e il rovescio, le impli­
cazioni, le conseguenze, le prospettive 
di sviluppo; questo consente al suo 
pensiero una grande ampiezza, a cui 
corrisponde altrettanta libertà nel mo­
do di trarre elementi e immagini utili 
per l'elaborazione delle sue idee. L'at­
teggiamento libero le permette anche 
di sfuggire a tutte le false alternative, 
organicisti versus ambientalisti, teorici 
del deficit versus teorici delle relazioni 
oggetruali; inoltre la lunga esperienza 
clinica le ha mostrato l'interazione de­
gli infiniti fattori che concorrono a de­
terminare prima e a confermare e soli­
dificare poi la patologia di questi pa­
zienti, portandola ad adottare piutto­
sto un modello di casualità complessa, 
interattiva e non lineare. L'eziologia 
dell'autismo sembra potersi infatti 
concettualizzare meglio usando la teo­
ria matematica del caos, secondo il 
modello per cui una farfalla che vola a 
Pechino potrebbe far scoppiare un 
ÙIagano a New York; se i fattori de­
terminanti sono una nuvola di ele­
menti, che interagiscono fra loro come 
nei sistemi caotici, allora si possono 
anche coniugare in modo libero e 
creativo gli apporti delle diverse scuo­
le di pensiero per costruire un'immgi­
ne a più dimensioni della malattia 
mentale e della sua cura. 

Se Robbie entra a buon diritto nella 
galleria dei bambini dai quali la psi­
coanalisi ha molto imparato (Hans, 
Richard e Piggle sono i più famosi), 
anche la sua analista restituisce ancora 
una volta, nella letteratura psicoanali­
tica, l'immagine del grande clinico, 
come sono stati quelli che si sono la­
sciati guidare dalla loro esperienza cli­
nica lontano dalle solide certezze della 
teoria già consolidata, e hanno portato 
un contributo nuovo alla riflessione 
psicoanalitica. 



Lettere 

Scrivere pagine e pagine critiche 
ed efficaci sulla grande O ~pegnata 
scrittura non esime dal tentar 'di rico­
noscere quello che oggi potrebbe es­
sere importante. Il volume Dal. capi­
talismo al capitalismo. Para#gmi e 
metamorfosi della modernità di Gian­
franco La Grassa potrebbe senz'al- · 
tro esserlo. La vostra r'ecensione 
("L'Indice" del gennaio 1994) di tale 
volume a me pare del tutto 'superfi­
ciale e frettolosa e non tiene conto 
per nulla della fecondità teoretica 
espress~; inoltre, interessa un 'settore 
di studi quale è la teoria sociale in cui . 
anche in ambito generale l'esclusivo 
indirizzo sembra vivere soltanto su 
una visibile immediatezza. La 'realtà 
sociale sembra essere diventata ine­
luttabile nella sua ferrea riproduzio­
ne, e le stesse discipline scientifiche-, 
a partire dall' economia politica, pra­

. ticano un 'esclusivo cambiamento 
contingente ma mai ineéÌscono per 
ribaltare una staticit'à da " fine della 
storia" che non fa altro' che 'ripresen­
tare contraddizioni insanabili e disu­
mane. Il volume in questione i! i pas­
sati studi del suo autore si inserisco­
no invece in un discorso totalmente 
diverso e presuppongon9 la volontà 
autentica di approfondire la çlinami- . 
ca del modo di produzione attuale, 
quello capitlllistico. Non è poco. 
Inoltre il ritenere tali ambiti di studio 
esclusivi a élites, o peggio a speciali­
sti, afferma la non consapevolezza 
del peso che invece la loro cohoscen­
za critica apporterebbe a quegli indi­
vidui che hanno deciso di o'cc\lpare 
una parte della -loro vita per l~ lettura 
e lo studio. 

Distinti saluti. 
Edoardo Nesti 

Non ci sembra che la scheda di 
Nicolò Bellanca dica cose molto diver­
se, anzi espone più chiaramente del 
lett.ore Nesti la nuova posizion.e . del 
La Grassa. Che poi il Nesti da questa 
svolta si riprometta di più del 
Bellanca è questione di valutazione su 
cui ognuno può avere la propria opi-
nione. 

(c.c.) 

Gentile Direttore, 
Sono abbonata da due anni all,i'In_ 

dice", ma l'ho le~to più o meno sistç­
maticamente sin dalla sua nascita. 

Scorrendo il preziosissimo' "Indice 
dell 'Indice", inserito nel numero di 
gennaio, mi sono resa çonto con sor­
presa che alcuni titoli non sono stati 
recensiti nel corso del '93: mi riferi­
sco in particolare , per la sezione ' 

. " Letteratura italiana" , ai romanzi 
Ninfa plebea di Domenico Rea 
(Leonardo) e Oceano mare di Ales­
sandro Baricco (Rizzoli), editi per la 
prima volta rispettivamente nell' otto­
bre 1992 e nel marzo 1993. 
"L'Indice" ha invece recensito Il car­
dillo addolorato della OTtese (Adel­
phil , edito nel maggio '93. Non è 
quindi questione di tempi. Capisco 
che i titoli siano tanti e tante le sezio­
ni e i generi di cui vi occupate, ma da 
voi speravo di ottenere un'informa­
zione e uri supporto il più completi 
possibile, almeno nel campo della let­
teratura italiana, e non mi sembra 
possibile ignorare due "eventi" lette­
rari come quelli sopra citati. È anche 
vero che ci sono tanti altri mezzi per 
tenersi aggiornati e conoscere' le no­
vità editoriali, ma allora perché com­
prare "L'Indice"? 

Voglio sperare che tale omissione 
non sia dovuta ai soliti schieramenti 
con e contro l'una o l'altra casa editri­
ce ... Oltretutto Baricco è tra i vostri 
collaboratori. 

Sperando con fiducia di ottenere 
chiarimenti, le porgo i miei più cor­
diali saluti. 

Laura Febbraro 

. Per quanto riguarda Domenico Rea 
e la sua Ninfa plebea, la lettrice ha 
perfett4mente ragione. Non abbiamo 
ignorato il libro, ma c'è stato uno dei 
soliti disguidi per cui la persona da noi 
incaricata ha rimandato e poi non ha 

. fatto la recensione. Il libro di Baricco 
non l'ab.biamo recensito proprio per­
ché si tratta di un nostro collabora­
tdre che anzi fa parte del comitato 
di redazione, e ci atteniamo al princi-

. Pio di non recensire libri di scrittori 
del nostro immediato entourage. 
Escludiamo' comunque di entrare nei 
"so,!iti schieramenti" e ci ripromettia­
mo di non deludere la lettrice per l'av­
venire. 

(c.c.) 

Comi.tato di redazione 
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Per completare la mia confessione, 
per meglio convincerLa della since­
rità del mio pentimento, mi corre 
l 'obbligo di aggiungere che cinci­
schiando tra i miei caotici appunti, mi 
sono persa per strada una citazione di 
fondamentale impottanza: cioè quella 
di una svista di Cagliano laddove -
accennando alle ricerche di genetica 
dell 'abate Mendel - Ecco, esclame­
ranno quelli che il presidente De 
Brosses chiamava Cardinali Zelanti, 
ecco la prova del peccato più grave 
contro lo Spirito dell'''Indice''; un ve­
ro recensore, non Ringraziato né 
Amico, mai si sarebbe permessa una 
tale omissione, ma subito avrebbe 
pronunciato dotta e solenne condan-

Hanno collaborato 

Giuseppe Alberigo: insegna storia 
della Chiesa all 'Università di Bologna. 
Direttore dell'Istituto per le scienze 
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Melloni, Verso il Concilio vaticano II, 
Marietti,1993. 

Giuseppe Banchio: insegnante, fa 
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Enrico Alleva, Alessandro Baricco, Piergiorgio Battaggia, Gian Luigi Beccoria, Riccordo Bellofiore, Gio1'j,io Bert, Mariolina 
Bertini, Eliana Bouchard (redattore capo), Laris Campet~~ Franco Carlim; Cesare Cases, Enrico Castelnuovo, Guido 

'Castelnuovo, Anna Chiarlom; Alberto Conte, Sara Corteltazzo{ Lidia De FederiCl~ Giuseppe Dematteis, Aldo Fasolo, 
Franco Ferrares~ Giovanni FilOramo, Delia Fngessi, Anna Elisaoetta Galeotti, Clauaio Gorl/eT, Marlino La Bue, Adalgisa 
Lugli, Filippo Maone (direttore responsabile), Diego Marcon~ Franco Marenco, Luigi Mazza, Gian Giacomo Migone, 
Renato Monleleone, Alberlo Papuw; Cesare Pianciola, Dario Puccim; Tullio Regge, Marco Revelli, Gianni RondOlino, 
Franco Rasitt; Giuseppe Sergi, rore T erracim; Gian Lutgi Vaccorino, Anna Viacova, Dario Voltolini, Gustavo Zagrebelsky. 

Direzione 
çesare Cases (direttore), Giuseppe Sergi (condirettore). 

Redattori 
Eliana Bouchard, Simonetta Gasbarro, Mirvana Pinosa. 

Art director Ritratti Progettografico 
Agenzùl Pirella Gottsche Enrico Maria Radaelli T ullto Pericoli 

Redazione Sede di Roma 
Vliz Madama Cristina 16, 10125 Tonno 
tel. 011-6693934 (r.a.) -fax 6699082 

Vta GraZJ'oli LAnte Ula, 00195 Roma 
tet 06-37516199- fax 37514390 _ 

Ufficio pubblicità Editrice 
Emanuela Merli - Via S. Giulia 1, 10124 Torino 
tel. 011-887705 - fax 8124548 

"L'Indice - Cooy. a.r.!." 
Registrazione T nbunale di Roma n. 369 del 1711011984 

Abbonamento annuale (11 numeri, corrispondenti a tutti i mesi, tranne agosto) , 
Ilalia: Ut 70.400; estero (Vta superficie): Lit 90.000; Europa (via aerea): Ut 105.000; Paesi extraeuropei (vIa aerea): Ut 
125.000. 
Numeri arretrati: Ut 10.000 a copia p'er !'ItalIa; Ut 12.000 per l'estero. 
In assenZlZ di diversa indicaztone nella cousale del versamento, gli abbonamenti vengono messi in corso a partire dal mese 
successivo a quello tn cui perviene l'ordtne. Per una deco"enZlZ anticipala occo"e un versamento supplemenlare di lire 2.000 
(sia per !'Italia che per l'estero) per ogni fascicolo a"etrato. 
Si constglia il versamenlo sul conto co"ente postale n. 78826005 intestato a L'Indice dei libri del mese - Via Riccardo 
Grazioli Lante 15la - 00195 Roma, oppure l'invto di un assegno bancorio "non trasferibtte" allo stesso indirizzo. 

Distribuzione in edicola 
So.DI.P., di Angelo Patuzzi, 
via Bettola 18 

Distribuzione in libreria Libreria di Milano e Lombardia 
PDE - via Tevere, 54 - Loc. Osmannoro Joo - distribuZJone e promoZJone 
50019 Sesto Fiorentino (Fl) periodici - via Ftlippo Argelati 35 

20092 CiniselloB.mo (MI) 
tel. 02-66030.1 

tel. 055-301371 20143 Milano - tet. 02-8375671 

. FotocomQosizione 
Puntografica, via G.B. Niccolini 12, 10146 Torino 

Stamyato presso So.Gra.Ro . 
(via Pettinengo 39, 00159 Roma) il 28 marzo 1994. 

Caro Direttore, 
Mit Brennender Sorge ho dovuto 

meditare sulla Sua recensione dell'ul­
·tima fatica del comune vecchio amico 
Giovanni Jervis. Appena girata pagi­
na, infatti, si trova la mia recensione 
di un'opera del giovane amico Stefano 
Cagliano, che nell'introduzione mi 
elenca tra i Ringraziati, più oltre addi­
rittura mi cita. Di questo avevo avvisa­
to la Redazione: ma solo di sfuggita, 
cioè col solito stramaledetto telefono, 
non per Raccomandata con Avviso di 
Ricevimento. Quindi non ho pezze 
d'appoggio a mia discolpa e debbo in 
qualche modo rimediare. 

Propongo che detta recensione ven­
ga formalmente ritraltata (come spes­
so si legge sulle riviste internazionali 
più prestigiose, per articoli scientifici 
con gravi errori di metodo o addirittu­
ra falsificazione dei dati); cancellata 
(come usava una volta per le voci di 
certe enciclopedie sovietiche); subito 
riscritta da parte di qualche vecchio o 
giovane Nemico dell'autore (con quel 
che è andato scrivendo sui farmaci e 
dintorni c'è solo l'imbarazzo della ' 
scelta). I 'provvedimenti appaiono tan­
to più necessari e urgenti, come direb­
be la "Gazzetta Ufficiale", in quanto 
nell'altra opera simultaneamente re­
censita, di Magrini e altri, pur esente 
da ringraziamenti al recensore, si tro­
va tra gli autori Nicola Montanaro, un 
mio antichissimo Amico (in effetti, 
siamo l'uno e l'altro abbastanza sta­
gionati). 

na alla routine dei tratti di corda e dei 
successivi tormenti, sino all'iscrizione 
in Colonna Infame. Esaurita la mia 
routine espiatoria, mi si consenta a 
questo punto - dato che siamo quasi 
al terzo millennio - di restare convin­
to della bontà e utilità dei due lavori 
recensiti. 

Chiudo comunque con l'auspicio 
che' la tornata di incontri per il decen­
nale dell '''Indice'', oltre agli scopi ce­
lebrativi e promozionali che sono più 
che legittimi, serva anche ad avviare 
fra i lettori una viva e proficua discus­
sione sui problemi di metodo come 
quelli da Lei gagliardamente ripropo-
stio 

Giorgio Bignami 

Spett. Redazione, 
con riferimento alla pagina 29/XIlI, 

del numero di febbraio, segnalo che vi 
sono citati due volumi entrambi tra­
dotti da me. Mentre il primo porta la 
citazione "trad. dall'inglese di ... ", per 
il secondo, di Elisabeth Laird, La pa­
tria impossibile non si cita nemmeno 
la lingua originale. Trovo che questo 
stride con l'accuratezza delle indica­
zioni editoriali della Vostra rivista. 

Bruna Ratti Alloggio 

Alberto Burgio: insegna storia della 
filosofia moderna all'Università di 
Bologna. Ha curato Radia' e frontiere. 
Ricerche su razzismi e nazionalismi, 
"Marx 101", giugno 1993. 

Nicola Campogrande: compositore, 
ha pubblicato il CD Mosorrofa o 
dell'ottimismo. Melologo con canzoni, 
DDT 19301. 

Melito Cataldi: insegna lingua e let­
teratura inglese all'Università di To­
rino. Si occupa di letteratura anglo-ir­
landese. 

Michele Cometa: insegna lingua e 
letteratura tedesca all'Università della 
Calabria (Gli idealisti poeti, L'Epos, 
1993). 

Maria Corti : saggista e scrittrice. 
Direttore del fondo manoscritti 
all'Università di Pavia (Cantare nel 
buio, Bompiani, 1991). 

Lidia De Federicis: ha insegnato, 
lavora nell'editoria e si occupa di teo­
ria e didattica della letteratura. 

Domenico De Gaetano: laureato in 
storia del cinema, ha curato Mediateca 
del Cinema Indipendente Italiano. 

Mariella Di Maio: msegna lingua e 
letteratura francese all'Università di 
Salerno. Ha tradotto e curato J. 
Verne, Edgar Altan Poe, Editori 
Ri uniti, 1990. 

Ugo Fabietti: insegna antropologia 
culturale all'Università di Pavia (Storia 
dell'antropologia, Zanichelli, 1991). 

Annalisa Ferretti : psiconalista e 
membro della S.p.i., si occupa di ana­
lisi infantile. 

Giulio Ferroni: insegna letteratura 
italiana all 'Università La Sapienza di 
Roma. . 

Roberto Gabetti: architetto, inse­
gna composizione architettonica al 
Politecnico di Torino. 

Anna Elisabetta Galeotti: ricerca­
trice di filosofia politica all'Università 
di Vercelli (Individuale e collettivo, 
Angeli,1988) . 

Fausto Malcovati: insegna lettera­
tura russa all 'Università Statale di 
Milano. 

Laura Mancinelli: insegna filologia 
germanica all'Università di Torino 
(Gli occhi dell' imperatore, Einaudi, 
1993). 

Edoarda Masi: studiosa di storia e 
le tteratura della Cina (Ritorno a 
Pechino, Feltrinelli, 1993). 

Massimo Montanari: insegna storia 
medievale all'Università d.i Catania 
(La fame e l'abbondanza, Laterza, 
1993). 

Alessandro Monti: ricercatore di 
letteratura anglosassone all'Università 
di Torino. Si occupa di letteratura in­
diana dell'emigrazione, di Kipling e eli 
letteratura anglosassone tedesca. 

Renzo Morchio: insegna biofisica 
all'Università di Genova (FOndamenti 
di biofisica, Utet, 1982). 

Paolo Pallotta: insegnante, ha colla­
borato a quotidiani, riviste e alla Rai. . 

Gabriella Pansini: psicoterapeuta, 
si occupa di psicologia clinica. 

Alberto Papuzzi : inviato de "La 
Stampa" (Manuale del giornalista, 
Donzelli, 1993). 

Barbara Pezzini: insegna istituzioni 
di diritto pubblico all'Università di 
Bergamo (Il Bundestaat della 
Germania, Giuffrè, 1990). 

Francesco Roat: consulente edito­
riale. Collabora a quotidiani e riviste. . 

Massimiliano Rossi: storico dell'a.c- . 
te, si occupa del rapporto tra parole e 
immagini del '500, in particolare tra 
scultura e letteratura di area veneta. 

Emanuela Scribano: insegna fùoso­
Eia delle religioni aU'Università di 
Venezia (L'esistenza di Dio , Laterza, 
1994). 

Ugo Serani: pubblicista, si occupa 
di letteratura portoghese. 

Luciana Stegagno Picchio: insegna 
lingua e letteratura portoghese 
all'Università La Sapienza di Roma. 

Laura Terreni: insegna storia della 
letteratura austriaca all'Università di 
Firenze. Ha tradotto, per Adelphi, J. 
Roth, P . Celan, F. Holderlin, R. M. 
Rilke. 

Salvatore Tramontana: IOsegna sto­
ria medievale all 'Università di Messina 
(Vestirsi e travestirsi in Sicilia, Sellerio, 
1993). 

Maria Turchetto: ricercatrice alla 
Scuola Normale Superiore di Pisa 
(L'economia come scienza sugli scritti 
metodologici weberiam; in AA.YV., 
Disincanto e ragione, Dedalo, 1987). 

Gabriele Turi: insegna storia con ­
temporanea all'Università di Firenze. 
Condirettore di "Passato e presente" 
(Casa Einaudi. Libri uomini idee oltre 
ilfascismo, Il Mulino, 1990). 

Giuliana Turroni: si occupa di ci­
viltà e lingua araba. Collabora a 
"Teoria politica". 

Errata corrige 

Sul numero di febbraio 1994, alla 
pagina 211V , nell 'articolo sulla ' 
Galleria d 'arte moderna e contempo­
ranea di Torino, si legga, alla terz'ulti­
ma riga: " ... uno dei grandi curatori e 
organizzatori di mostre, Luigi 
Carluccio ... ". Ci scusiamo con i lettori 
per l'imprecisione. 

Le immagini di questo numero 
sono tratte dal volume . 

Quand'ero piccolo, a c'ura di 
Franco Piccinelli, Xeltia, . 

Aosta 1993, pp. 157, Lit 30.000: 
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